
Se lo ricorda che 16 anni
fa, a Gallipoli, fu sciolto il
Consiglio comunale?

«Certo che me lo ricordo».

Il sottosegretario Manto­
vano ha annunciato che i
controlli riguarderanno
inevitabihnente anche l'at­
tività amministrativa. Co­
sa risponde?

«Che questo è un palazzo
di vetro e che le porte della
mia stanza e di tutti gli uffici
sono aperti. Carte, documenti,
delibere: non c'è alcun proble­
ma».

n problema è che su Galli­
poli si allnnga troppo
spesso l'ombra dell'illega­
lità.

«A questi luoghi comuni
non ci sto. Gallipoli non è
"malata" e, se c'è una recrude­
scenza della criminalità orga­
nizzata, sono fiducioso nel la­
voro che svolgeranno magistra­
ti e forze dell'ordine. Ma, per
favore, non dite che questa è
la città dell' illegalità".

È un fantasma, questo del­
le infiltrazioni mafiose,
che ricompare...

«No, questo è un Comune
pulito. Ho l'onore di rappre­
sentare un' amministrazione
che non ha nulla da nasconde­
re: siamo a disposizione degli
inquirenti e lo considero più
che positivo il fatto che, in
questi giorni, si siano accesi i
riflettori delle istituzioni e del­
le forze dell' ordine ai massimi
livelli. Ci facciano pure tutte
le domande e noi rispondere­
mo».

SavenaCongedo

taneamente ma, per il ruolo
che ricopro, oggi posso dire di
aver sbagliato. E mi dispiace
che su questa vicenda si sia
scatenato il putiferio. Che
quel mio gesto abbia determi­
nato polemiche così roventi».

glio della criminalità organizzata pos­
sa contare sul silenzio deHe lsliluzio­
ni, lo Slato risponde allermàndo la
propria autorevole presenza. Non
simbolica, non velleitaria, ma imme­
diata e incisiva. È per questo che
esprimo piena soddisfazione per le
forme e le determinazioni dell'odier­
no vertice gallipolin.o prontamente
convocato nei giorni scorsi dal sollo­
segretario all'Interno Mantovano".

to».

È pentito, sindaco?

«Tornando indietro, mi
comporterei diversamente.
Quella "visita", da sindaco,
non la rifarei. L'ho fatta spon-

FUNERALE
Sopra il
sindaco
Giuseppe
Venneri e, a
fianco,
l'uscita dalla
chiesa

.AI risveglio della criminalità or­
ganizzata lo Stato risponde con pron­
tezza e inclslvità», Il consigliere re­
gionale del Pdl., Saverio Congedo,
interviene sull'esito del Comitato pro­
vinciale per l'ordine e la sicurezza
pubblica che si è tenuto ieri a Galli­
poli: «A chi, nel Salento, all'indoma­
ni degli omicidi di Salvatore Padova­
no e Giorgio Romano,- ricorda Con­
cedo- pensa che un eventuale risve-

«Al risveglio
I della criminali
Ilo Stato risponde
l con prontezza»
I

di Vincenzo MARUCCIO

Il primo cittadino finito nel mirino: «Un gesto spontaneo: conosco da sempre ifamiliarLl1 mio Comune? Non ho nulla da nascondere»

Eil sindaco Venneri si pente
«Non andrei più aquel funerale»

Non immaginava cosa?

"Che si sarebbe scatenato
questo putiferio. Oggi posso
dire di non aver valutato atten­
tamente l'effetto che quella
mia "visita" avrebbe provoca-

/~indaco Giuseppe Venne­
,/:' Ii, ce l'hanno tutti con lei.

/ , Non poteva evitare di an­
darci al funerale di Salva­
tore Padovano visto che
indossa la fascia di primo
cittadino e rappresenta le
istituzioni?

«L 'ho fatto istintivamente:
è stato un gesto umano. Una
visita privata, nient'altro».

Il sottosegretario agli In­
terni, Alfredo Mantova­
no, ha fatto capire che, in
casi del genere, un sinda­
co non smette mai di esse­
re un personaggio pubbli­
co. I parlamentari del
Centrosinistra hanno det­
to che certe cose non av­
vengono neanche in terra
di mafia.

«La moglie di Salvatore Pa­
dovano è cresciuta nella palaz­
zina di fronte alla mia. La fi­
glia la conosco da quando era
piccola. Il suocero abita anco­
ra lì e il loro portoncino me lo
ritrovo davanti ogni mattina
quando esco da casa. Sono an­
dato a fare le condoglianze al­
la moglie che ho sempre salu­
tato ogni volta che ho incontra­
to. Ho solo manifestato la mia
vicinanza affettiva ai familiari.
Tutto qui. Certo, non immagi­
navo ...».
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